
Re Hussein ieri a Roma 
Andreotti e De Michelis 
d'accordo con il sovrano: 
«Israele sblocchi la crisi» 
HROMA. Positivo l'esito del* 
la rapida visita di re Hussein 
di Giordania a Roma. Nell'in-
contro con il presidente del 
Consiglio Andreotti e il mini­
stro degli Esteri De Michelis, 
che si è svolto a villa Madama, 
II sovrano ascemila ha riscon­
trato identità di vedute sui 
principali nodi della crisi me­
diorientale. 

All'indomani del no del go­
verno Shamir al piano tn dieci 
punti del presidente egiziano 
Mubarak, re Hussein e An­
dreotti hanno deciso di tenersi 
«in stretto contatto» per ogni 
iniziativa che possa contribui­
re sbloccare la situazione di 
•empasse» nelle quale si trova 
la crisi Israelo-palestinese. 
Hussein ha commentato con 
parole chiare la risposta nega­
tiva di Israele a qualsiasi pro­
posta di pace: «L'Olp ha or­
mai rinunciato a tutte le pre­
giudiziali. Ci chiediamo cosa 
Israele vuole di più. Tutto il 
mondo si sa che senza la par­
tecipazione dei palestinesi 
non c'è soluzione. L'iniziativa 
in dieci punti del presidente 
egiziano (con il quale Hus­
sein ha detto di aver avuto 
Contatti prima di partire per 
Roma nèf) andava nel senso 
giusto. Adesso - ha prosegui­
to il sovrano ascemita - è 
Israele che deve trovare il mo­
do di sbloccare la situazione. 

Non si capisce bene - ha con* 
eluso - se ciò potrà avvenire 
nell'ambito dell'attuale coali­
zione o attraverso nuove ele­
zioni-, 

Un'analisi che il presidente 
del Consiglio Andreotti ha 
detto di condividere osservan­
do che il punto fondamentale 
è oggi sapere se Isreale ha op­
pure no l'intenzione di resti­
tuire i tenitori occupati, L'inti-
fada, la ribellione che da qua­
si due anni è in atto in Cisgior-
dania e Gaza - hanno conm-
venuto Andreotti e Hussein -
non è servita a risolvere politi­
camente i problemi sul tappe­
to, ma ha consentito di far co­
noscere al mondo e soprattut­
to agli Stati Uniti i reali aspetti 
della questione palestinese. Il 
ministro degli Esteri De Miche­
lis ha detto che già mercoledì 
prossimo, nel corso della visi­
ta negli Usa con il presidente 
Cossiga, intende attirare l'at­
tenzione dell'amministrazione 
di Washington sul due «grandi 
rischi» che incombono sul Me­
dio Onente dopo il nfmto 
israeliano e cioè la possibilità 
che l'Intifada si trasformi in 
una ribellione più radicale e 
che, nell'Olp prendano spa­
zio, come reazione, gli estre­
misti. Altri temi dei colloqui 
con Hussein (poi ripartito per 
il Canada) sono stati il Libano 
e le relazioni Iran-lrak, 

Ancora attentati dei boss 
Bogotà conferma contatti 
con i narcotrafficanti 
SS] BOOOTA. lina bomba 
esplosa a bordo di un autobus 
urbano ha provocato l'altra 
notte la morte di sette persone 
e II ferimento di altre nove. Si 
tratta di uno del più feroci at­
tentati compiuti dai narcotraf­
ficanti dall'inizio della guerra 
«totale e assoluta, condotta 
contro il governo colombiano. 
, L'esplosione ha completa­
mente distrutto l'autobus ed è 
avvenuta poco dopo che il , 
presidente Virgilio Barro ave-* 
va insediato tre nuovi ministri. 
Con questa strage i boss della 
droga Hanno compiuto; dal­
l'agosto scorso, 148 attentati 
nella capitele nel tentativo di 
costringere il governo a scen­
dere a patti. A Medellin. il 
centro dei narcotrafficanti, 
inoltre * «tata uccisa la segre­
teria privato del comandante 

la piazza militare della citta. 
Non c'è stata alcuna rivendi­
cazione, ma la polizia è con­
vinta che si tratti di un nuovo 
omicidio ad opera del boss 
della droga. 

Il governo colombiano, in­
tanto, ha ammesso di avere 
avuto contatti con ì «baroni 
della droga., ma ha anche te­
nuto a sottolineare di aver re­
spinto la loro offerta di abban­
donare ogni attivila illecito, in 
cambio di una *- abrogazione 
della legge sull'estradizione. Il 
governo di Bogolà, nel rifiuta­
re l'oflerta, aveva suggerito ai 
boss dì rivolgersi direttamente 
agli Siati Uniti, ma l'iniziativa 
non ebbe alcun risultato, spe­
cialmente dopo l'assassinio 
del candidato liberale alle ele­
zioni presidenziali colombia­
ne. 

L'eccezionale avvenimento Alti quattro metri, 
segnalato dalla Tass piccole teste e un robot 
Uno studioso di geofisica di scorta: è l'identikit 
accredita le testimonianze descritto dai passanti 

Tre alieni sbarcati da un Ufo 
a passeggio nel parco di Voronez 
La Tass scuote il mondo annunciando l'atterraggio 
d i un Ufo a Voronez, nella Russia Centrale. Gli 
alieni sarebbero stati, forse, tre, alti sino a quattro 
metri e con la testa motto piccola. Il direttore del 
laboratorio geofisico della città conferma l'avvista­
mento e dice d i aver localizzato il luogo dell'atter­
raggio attraverso analisi particolari che hanno 
coinciso con i! racconto dei testimoni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SBRQI 

• i MOSCA Nel cielo era a 
torma di banana e mandava 
un segnale luminoso. Giù, nel 
parco, era una palla grande, 
un disco. Ha girata in aria per 
un po', come a scegliere il 
luogo dell'atterraggio e, alla fi­
ne, si è poggiato davanti agli 
occhi di attemti passanti che, 
ancora dopo tanto tempo, 
non riescono a venire fuori 
dalla paura. L'agenzia sovieti­
ca Tass ieri ha messo In allar­
me mezzo mondo descriven­
do non solo l'oggetto non 
identificato che avrebbe toc­

cato il suolo della città di Vo­
ronez, nella Russia Centrale, 
ma anche i tre esseri che ne 
sarebbero fuoriusciti e che 
avrebbero compiuto una bre­
ve passeggiata. li tutto sareb­
be stato preso con sufficienza 
se la stessa agenzia non aves­
se dato credibilità alla notizia 
attraverso le dichiarazioni del 
professor Genrikh Silanov, re­
sponsabile del laboratorio 
geofisico della città il quale, 
senza tentennamenti, ha nferi-
to dì aver localizzato il luogo 

dell'atterraggio attraverso ana­
lisi il cui risultato ha perfetta­
mente coinciso con le testi­
monianze dei cittadini che 
passeggiavano nel parco con 
gli inattesi ospiti. 

C'è imprecisione sul nume­
ro dei visitatori spaziali, esseri 
alti da tre a quattro metri, con 
la testa motto piccola, i quali 
sarebbero venuti fuon - cosi 
dice la Tass riferendo il rac­
conto di testimoni - da uno 
sportello, una volta compiuto 
l'atterraggio nel parco. Gli 
alieni hanno fatto una breve 
passeggiata attorno al loro 
mezzo, come volessero sgran­
chirsi le gambe. SI, perchè a 
quanto pare avevano anche le 
gambe, insomma erano esseri 
a immagine e somiglianza de­
gli uomini terrestri. A prende* 
re la boccata d'aria, prima di 
riguadagnare il disco, gli alie­
ni erano accompagnati da un 
un piccolo robot che anzi lì 
precedeva, come una specie 

di scorta. Secondo i testimoni 
oculari, il gruppetto avrebbe 
visitato i luoghi, nelle ore 
buie, e per tre volte. 

Il professore Silanov si è re­
cato sul luogo dell'atterraggio 
descritto dai testimoni e ha 
compiuto te sue rilevazioni. 
•Abbiamo potuto individuare 
un circolo dì venti metn di 
diametro ed erano chiara­
mente visibili delle Intaccature 
nel terreno profonde 4-5 cen­
timetri ciascuna con un dia­
metro di 14-16 centimetri. 
Questi segni si trovavano al 
quattro punti di un rombo do­
ve abbiamo recuperato anche 
strani pezzi di pietra*. Silanov 
ha aggiunto che le pietre sem­
bravano "a prima vista dei 
calcari di colore rosso scuro. 
Ma le analisi hanno rivelato 
che questo tipo di sostanza 
non può essere rintracciato 
sulla Terra». In ogni caso, ha 
detto Silanov, «faremo delle ri­
cerche ulteriori per arrivare a 

migliori, definitive conclusio­
ni-. 

La Tass titola il suo dispac­
cio in modo categorico («con­
fermato l'attcrraggio di un ufo 
a Voronez, I testimoni sono 
impauriti») e fa sapere che le 
analisi del professore Silanov 
si sono basate sul metodo del­
la biolocalizzazione per poter 
risalire alle tracce degli alieni. 
Secondo l'agenzia i testimoni 
non sono stati informati del­
l'esperimento ma la strada da 
essi indicata come quella se­
guita dagli esseri spaziali nel 
parco ha coinciso perfetta­
mente con quella definita dal 
professore Silanov. L'agenzia 
sovietica rileva che i testimoni 
hanno raccontato di aver ve­
duto nel cielo un oggetto a 
forma di banana. Del tipo di 
quelli descritti nella rivista 
americana «Saga*. Commenta 
la Tass: «È del tutto improba­
bile che i cittadini di Voronez 
possano mai aver letto quella 
rivista». 

«Notìzie fantastiche che ricorrono 
Esistono ricerche serie, tutte negative» 

ALBERTO MASANI 

m Le notizie più fantastiche 
relative agli essen intelligenti 
che corrono nello spazio in 
cerca di altre intelligenze o 
anche solo di piattaforme co­
smiche da esplorare sono tut-
t'altro che tipiche dell'epoca 
attuale, in cui ha preso corpo 
concreto la conquista dello 
spazio da parte delta nostra 
umana civiltà. Sono sempre 
esìstite, e io stesso debbo a 
una di queste uno dei motivi 
determinanti che mi spinsero 
a indirizzare la mia vita sulla 
strada dell'astronomia, Ero 
appena uno studente uscito 
dalla maturità classica, iscritto 
alla facoltà di scienze fisiche 
dell'Università di Firenze, 
quando fui colpito da una no­
tizia più o meno analoga a 
quella di cui oggi sì paria. 
Pensai allora che fosse veritie­

ra, forte dell'indicazione pre­
cisa dell'osservatorio da cui la 
riotizia perveniva e del nome 
del suo relativo direttore, an­
che se a me erano entrambi 
del tutto sconosciuti. Mi rivolsi 
pertanto all'altera direttore 
dell'osservatorio di Àrcetri, il 
compianto professor Giorgio 
Abetti, fiduciose» di avere la 
conferma di una tanto rivolu­
zionaria rwvitVe non dico 
come rimasi vergognoso di 
me stesso quando il professo­
re, sia pure con la bonanetà e 
la comprensione che lo distìn­
gueva, mi fece osservare che 
(osservatorio di cui si parlava 
era un osservatorio privato 
che non potev^ riscuotere al­
cuna fiducia scientifica. Non 
che gli osservatori privati sia­
no tutti cosi caratterizzati; 
molti sono condotti da perso­

ne di alta serietà scientìfica 
ma non tutti, e quello da cui 
proveniva la notizia che mi 
aveva entusiasmato apparte­
neva alla seconda categoria. 
Bisognava affrontare l'astrono­
mia sollecitati da altri interessi 
quali quelli che l'astrofisica of­
friva al giovani studenti decisi 
a dedicarsi allo studio serio e 
approfondito delle cose del 
cielo. Fu cosi che iniziai gli 
studi astrofisici e a rendermi 

, conto dell'ingenui»* ... nella 
quale ero caduto: non è da 
persone intelligenti pensare 
che esistano degli essen più o 
menoumani tanto capaci da 
aver risolto gli enormi proble­
mi che comporta un viaggio 
in una astronave della durata 
di centinaia e migliaia di anni 
(anche Con riferimento a stel­
le vicine) fino ad approdare 
sulla Terra, e che, una volta 
realizzato l'obiettivo, decida­
no di atterrare furtivamente, di 

notte, di uscire dall'astronave 
per qualche minuto e di ripar­
tire subito, senza avere sco­
perto niente. Tanta intelligen­
za per nulla sconfina eviden­
temente nella stupidaggine e 
fa dubitare del corretto funzio­
namento delle capacità intel­
lettuali delle civiltà extraterre* 
sui che si impegnano sul sen­
tiero dell'esplorazione spazia­
le. 

L'esplorazione diretta dello 
spàzio coti uomini a bordo è 
certamente una cosa seria, 
tuttavia per il nostro attuale li­
vello tecnico è appena pensa­
bile realizzarla per Marte, 
mentre è da ritenere proibiti­
vo, se nferito, a eventuali pia­
neti diversi da quelli del siste­
ma solare.* La ricerca di esseri 
intelligenti (oggi sì può dire 
extrasistema planetario sola­
re) si presenta invece in ter­
mini assai più realistici me­

diante la tecnica dei segnali 
elettromagnetici e in tal senso 
le ricerche sono già assai im­
pegnate anche se finora con 
esiti negativi. Qualche scien­
ziato (Frank J. Tipler) ha 
pensato all'alternativa di in­
viare astronavi con a bordo si­
stemi robotici, ma sono molti 
gli scienziati (fra i quali io 
stesso) che ritengono tali pro­
getti, almeno per il momento, 
parti di fantasia sia dal punto 
i l i vista tecnico che da quatta 
economico (si parla di valuta­
zioni di migliaia di miliardi di 
dollan), e forse anche da 
quello del ritorno della possi­
bile informazione scientifica. 
La notizia odierna ci lascia 
pertanto assai più che scettici; 
se la fonte da cui ha avuto ori­
gine merita una qualche fidu­
cia, riteniamo si tratti di un 
evento anomalo giunto alla 
stampa con caratteristiche del 
tutto deformate. 
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Per la Regina 
Elisabetta 
un nipotino 
«illegittimo» 

LONDRA. Una cugina della 
Regina Elisabetta avrebbe ri­
volto un disperato appello alla 
sovrana perche l'aiuti a tenere 
il figlio illegittimo che sta 
aspettando. Lo riferisce il quo­
tidiano Today. Marina Ogitvy 

• (nella loto) figlia ventitreenne 
della principessa Alessandra e di Sir Angus Ogitvy, starebbe 
aspettando un figlio da un coetaneo, Paul Mowatt. I genitori - ha 
dichiarato nell'intervista - l'avrebbero posta davanti all'alternati­
va tra l'aborto e un rapido matrimonio. Immediata la replica al­
l'intervista della nobile coppia; «Siamo molto turbati», hanno det­
to. Ma Marina rincara. «Invece di essere felici, hanno reagito in 
modoipocnta.. 

Andreas Papandreu rinuncia 
La Grecia alle urne 
tra quattro settimane 
••ATENE. Andreas Papan­
dreu, capo del Pasok, ha ri­
nunciato all'incarico di forma­
re un nuovo governo. La Gre­
cia andrà alle urne II 5 no­
vembre prossimo, tra quattro 
settimane. La rinuncia di Pa­
pandreu era scontata dopo le 
dimissioni dal governo di tran­
sizione di «Nuova democra­
zia. e der«Kke«, il partito co­
munista greco. 

Il presidente della repubbli­
ca Chnstos Sart*uUis, a^que- -
sto punto, passera alla «quarta 
procedura, che consiste nella 
possibilità di formare un «go­
verno di consenso» che^possa, 
contare sull'appoggio unani­
me dei partili rappresentati 
nel parlamento. Se anche 
questo tentativo dovesse talli­
re, come e probabile, il presi­
dente della Repubblica nomi-
nera un «governo di tervizio»* 
che rimarrà incarica lino al 5 
novembre prossimo.1 

Si conclude cosi un tormen' 
tato periodo della vita pubbli­
ca greca che ha visto rinviare 
in tribunale Andreas Papan­
dreu per k> scandalo Koskotu 
(quello della Banca di Creta) 
dove è Implicato il vertice del 
Pasok. L'impossibilita per il 
Pasok di formare un governo 
dopo le elezioni del giugno 
scorso, ha permesso alla de­
stra (Nuova democrazia) e 

termine» allo scopo di poetare 
in tribunale i responsabili di 
Ottq anni di malgoverno.. .,.,, 

Cosa che e stata latta e che 
ha permesso alla coalizione 
di dare le dimissioni net per. 
mettere al paese dt esprimere 
una nuova maggioranza. Il 5 
novembre prossimo quindi in 
Grecia ai voteti per una mag­
gioranza che consenta di usci­
re dalla erisi. 

d e l m o t o r e E n e r g y . 

Nuovo Motor* Enstgy 1300 co.: 80 ov, 
rapporto peso/potenza di 12 Kg por ov. una 
ripresa eccezionale. Veloolte mammlma 
173 Km/h • consumi oontanuU, 1B,8 Km oon 
un litro di super oon o «enea piombo. 

La Iona di Renault 10 continua, oon gli 
altri potenti motori ad alta Innovatlone tec­
nologica della gamma: 1237 c e , 1721 co. 
benzina e 1870 co. diesel. 

L a f o r z a d i u n a 
s t r u t t u r a p i ù s o l i d a . 

Struttura della scocca più rigida oon 
lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi­
nori vibrazioni, maggiora Bllenztoslta • te- -
nuta di strada. I montanti e l longheroni 
della Boocca sono realizzati come ll.roll-bar 

' deHe auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all'abitacolo. Perché In 
Renault 19 c'è anche la fona dell'esperien­
za di anni di competizioni automobilistiche. 

La tona della Renault 10 è anche affi­
dabilità, fondata su garanzie conerete. Per 
Il motore, niente controlli né revisioni Ano al 
10.000 Km, 

Per la carrozzeria un trattamento pro­
tettivo e anticorrosivo In più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la i 
dell'anticorroslone garantita per 6 anni. 
Renault 10 da L .14A21 .000 chiavi In mano. 
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